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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N.  53  del  20-12-2019 
 

Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMPOSTAGGIO DOMESTICO IN 

CONFORMITA' ALLA D.G.R. 496 DEL 29/04/2019  

 

L'anno  duemiladiciannove il giorno  venti del mese di dicembre alle ore 21:00, nella Sala 

Conferenze della nuova sede degli uffici Comunali sita in Via A. Adriani, 6, previo esaurimento 

delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito il Consiglio Comunale alla 

Prima convocazione in sessione Ordinaria. 

 

CESETTI CECILIA P SETTEMBRI SIMONE P 

ZURA FLAVIO P MERCURI SERENA P 

PERRONI BENEDETTO P MATRICARDI MARIANNA P 

MARCATTILI ILENIA P PETRELLI MARCO P 

NARDI ADRIANO P NARDI CORRADO P 

LOMBI VINCENZO P ZAZZARETTA MATTEO P 

SERGOLINI ALESSIO P   

ne risultano presenti n.  13 e assenti n.   0.  

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, assume la presidenza il Sig CECILIA 

CESETTI nella sua qualità di SINDACO. 

Assiste il SEGRETARIO COMUNALE Simona De Lipsis. 

Vengono dal Signor Presidente nominati scrutatori i Signori: 

VINCENZO LOMBI 

ALESSIO SERGOLINI 

MATTEO ZAZZARETTA 

La seduta è Pubblica 



 

ASSESSORATO  

UFFICIO PROPONENTE SEGRETERIA 

 

 

Registro proposte 55 

 

 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

PREMESSO CHE: 

- il compostaggio domestico è una procedura utilizzata per gestire in proprio la frazione 

organica presente nei rifiuti solidi urbani prodotti in ambiente domestico (di origine 

prevalentemente alimentare); 

- la diffusione del compostaggio domestico permette di ridurre in modo significativo peso e 

volume dei rifiuti solidi urbani che devono essere trasportati e smaltiti;  

- il compostaggio viene, pertanto, incentivato attraverso una riduzione della tassa per lo 

smaltimento dei rifiuti solidi urbani riconosciuta agli utenti che lo praticano e l’assegnazione in 

comodato d’uso di una compostiera;  

 

VISTO in particolare l'art. 181 del D.Lgs n. 152/2006 così come modificato dal D.Lgs. n. 

205/2010 di recepimento della direttiva 2008/98/CE del 19/112008, attraverso il quale viene 

istituita la raccolta differenziata dei rifiuti, ove essa sia fattibile sul piano tecnico, ambientale ed 

economico e al fine di soddisfare i necessari criteri qualitativi per i settori di riciclaggio 

pertinenti;  

 

CONSIDERATO CHE: 

- l'articolo 205, commi 3-bis e 3-quater del D.Lgs n. 152/2006, stabilisce che la Regione, 

avvalendosi del supporto tecnico/scientifico del gestore del Catasto regionale dei rifiuti, 

definisca con apposita deliberazione il metodo standard per calcolare e verificare le percentuali 

di Raccolta Differenziata (RD) dei rifiuti solidi urbani ed assimilati raggiunte in ogni Comune, 

con la finalità di modulare la misura del tributo speciale di cui all'articolo 3, comma 24 della 

legge 28 dicembre 1995, n.549 in base alla quota percentuale di superamento del livello di 

raccolta differenziata prefissato dalla normativa vigente di settore; 

- la deliberazione regionale relativa al metodo per il calcolo della RD deve essere formulata 

sulla base delle Linee Guida definite dal Ministero dell'Ambiente con il DM 26 maggio 2016, 

pubblicato nella GU Serie Generale n.146 del 24.06.2016;  

- con la DGR n.124/2017 è stato definito il metodo per calcolare e verificare le percentuali di 

RD dei rifiuti solidi urbani ed assimilati raggiunte in ogni Comune marchigiano così riportato 

nello specifico Allegato A) alla deliberazione stessa come successivamente modificato dalla 

DGR n.87/2018; 

- tale metodo di calcolo prevede la possibilità di conteggiare nella quota di RD anche il peso dei 

rifiuti organici avviati al compostaggio domestico, purché i Comuni ne disciplinino l'attività 

allo scopo di garantirne la tracciabilità ed il controllo, come previsto dal D.M. Ambiente 26 

maggio 2016; 
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- allo scopo di fornire ai Comuni uno strumento di riferimento per una omogenea ed univoca 

applicazione del regime tributario di cui alla L.R. n. 15/1997 modulato in funzione del livello di 

Raccolta Differenziata raggiunto nel Comune, alla cui determinazione concorrano anche i 

quantitativi dei rifiuti avviati a compostaggio domestico, vengono approvate le "Linee guida 

per la redazione del Regolamento comunale per la gestione del compostaggio domestico"; 

- ai Comuni, è fatto obbligo di adeguarsi alle Linee Guida regionali entro il 31/12/2019, pena il 

mancato riconoscimento del Peso del compostaggio domestico (Pc) nel calcolo della Raccolta 

Differenziata a partire dall'anno 2020 a valere sulle comunicazioni dei dati 2019; 

- la proposta di DGR è stata approvata dalla Giunta regionale nella seduta del 26/03/2019 e 

trasmessa al Consiglio delle Autonomie Locali (CAL) per l'espressione del parere di 

competenza previsto ai sensi dell'art.11, comma 3, lettera d) della legge regionale 10 aprile 

2007, n. 4. 

- con nota prot. n. 96 del 11/04/2019 il CAL ha trasmesso in esito alla seduta del 11/04/2019, 

con approvazione unanime, il parere n. 17/2019, favorevole alla proposta così come formulata; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 496 del 29 aprile 2019, di approvazione 

“Linee Guida per la redazione del Regolamento comunale per la gestione del compostaggio 

domestico”, allo scopo di fornire uno strumento di riferimento a vantaggio sia dei Comuni che 

intendano attivare tale pratica, sia di quelli che già la esercitano da tempo, che dispone quanto 

segue:  

[..] di approvare le "Linee guida per la redazione del Regolamento comunale 1. per la gestione 

del  compostaggio domestico" di cui all'Allegato 1), che costituisce parte integrante della 

presente deliberazione, ai fini del calcolo del peso del compostaggio domestico (Pc) di cui alla 

DGR n. 124 del 13 febbraio 2017 come modificata con DGR n. 87 del 29 gennaio 2018; 

2. di stabilire che ai Comuni, è fatto obbligo di dotarsi entro Ii 31.12.2019 di Regolamento 

comunale per la gestione del compostaggio domestico redatto conformemente alle linee guida 

di cui all'allegato 1), ovvero adeguare alle stesse il proprio Regolamento, pena il mancato 

riconoscimento del Peso del compostaggio domestico (Pc) nel calcolo della Raccolta 

Differenziata, a decorrere dal 2020 a valere sulle comunicazioni dei dati 2019. [..]; 

 

VISTE: 

- la DGR 87 del 29/01/2018 con cui la Regione Marche ha sostituito l’allegato 1), parte 

integrante e sostanziale di detta delibera con quello della DGR 124/2017 sopra citata; 

- la Legge n.147/2013 (Legge di stabilità 2014) con cui si è istituita la IUC (imposta unica 

comunale) di cui parte integrante è la c.d. TARI (tassa rifiuti destinata a finanziare i costi del 

servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti); 

 

ACCERTATO CHE: 

- il provvedimento sopra richiamato si è reso necessario per giungere ad una omogenea ed 

univoca applicazione del regime di cui alla L.R. n. 15/1997 che prevede una modulazione del 



tributo per il conferimento in discarica in funzione del livello di Raccolta Differenziata 

raggiunto nel Comune, alla cui determinazione concorrono anche i quantitativi dei rifiuti 

avviati annualmente compostaggio domestico; 

- la delibera, a tal fine, dispone che, nel caso il Comune intenda riconoscere il Peso del 

Compostaggio domestico nel calcolo della Raccolta Differenziata già a decorrere dal 2020 

(cioè sui quantitativi di rifiuti conferiti in discarica nel 2020, il cui tributo viene determinato 

sulla base della Raccolta Differenziata raggiunta nel 2019), lo stesso debba adeguarsi alle linee 

guida entro il 31/12/2019, mentre, nel caso in cui il Comune già operi secondo un proprio 

Regolamento, dovrà solo verificarne la conformità con le linee guida regionali, ovvero 

provvedere ad un adeguamento dello stesso nelle parti necessarie; 

- con questo intervento si intende promuovere e facilitare la diffusione della pratica del 

compostaggio domiciliare dei rifiuti organici domestici, in una logica di prevenzione della 

produzione di rifiuto che consenta di diminuire i quantitativi conferiti al gestore pubblico e 

ridurre la tariffa a carico del cittadino; 

 

CONSIDERATO in particolare che i comuni che intendono computare il peso del 

compostaggio domestico nel calcolo della raccolta differenziata dei rifiuti urbani prodotti nel 

loro territorio, devono: 

 disciplinare tale attività con specifico Regolamento; 

 sottoscrivere un apposito disciplinare con le singole utenze che preveda, tra l'altro, 

l'esplicito consenso da parte dell’utente di accettare verifiche e controlli anche senza 

preavviso che l'Amministrazione comunale o i soggetti- a essa delegati potranno 

effettuare; 

 applicare una riduzione tributaria alle utenze che attuano la pratica del compostaggio 

domestico; 

 effettuare un'apposita attività formativa ed informativa rivolta alle utenze che attuano o 

intendono attuare la pratica del compostaggio domestico; 

 effettuare, direttamente o tramite i soggetti delegati dalla stessa Amministrazione 

comunale, controlli presso almeno il 5% utenze convenzionate allo scopo di verificare 

la corretta conduzione della pratica di compostaggio domestico; 

 comunicare annualmente attraverso la compilazione dell'applicativo O.R.So le 

informazioni relative al numero di compostiere utilizzate e relative volumetrie unitarie, 

mentre per le altre modalità di compostaggio il numero di cumuli/fosse cui viene 

attribuita una volumetria convenzionale pari a 0,25 m3; 

 

DATO ATTO CHE: 

- il Comune di Mogliano ha aderito con nota prot. n. 450 del 17 gennaio 2006 al progetto del 

compostaggio domestico promosso dal COSMARI; 

- attualmente il numero di famiglie che utilizzano il compostaggio domestico mediante 

l’utilizzo di compostiera concessa in comodato d’uso gratuito, ammonta a circa n. 177 

(centosettantasessantasette) unità;  

- è necessario tenere aggiornato l’albo comunale dei compostatori, per cui dovranno presentare 

la modulistica predisposta e allegata al regolamento comunale sul compostaggio domestico 
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oggetto di nuova approvazione, sia coloro che hanno già aderito precedentemente, sia coloro 

che intendono iniziare il compostaggio; 

 

VISTA la normativa e gli atti di riferimento di seguito indicati: 

- la Legge 28 dicembre 1995, n. 549 "Misure per la razionalizzazione della finanza pubblica", 

articolo 3, commi da 24 a 40; 

- la Legge regionale 20 gennaio 1997, n. 15 "Disciplina del tributo speciale per il deposito in 

discarica dei rifiuti solidi"; 

- il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale";  

- la Legge regionale 12 ottobre 2009, n. 24 "Disciplina regionale in materia di gestione integrata 

dei rifiuti e bonifica siti inquinati"; 

- il Decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 26 maggio 2016 

recante "Linee guida per il calcolo della percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti urbani; 

 

ALTRESÌ, RICHIAMATE : 

- la deliberazione della Giunta Regionale n.124 del 13.02.2017 così come modificata dalla 

DGR n. 87/2018 recante "DGR n.124 del 13.02.2017 recante ad oggetto "DM Ambiente 26 

maggio 2016 - Approvazione del metodo per il calcolo della percentuale di raccolta 

differenziata dei rifiuti urbani nella Regione Marche" Sostituzione dell'Allegato A)"; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n.418 del 3 aprile 2018 recante ad oggetto "DGR 

n.87/2018 concernente il metodo di calcolo della percentuale di raccolta differenziata Modifica 

ed integrazione dell'allegato A". 

- la deliberazione della Giunta Regionale n.311 del 26/03/2019 recante ad oggetto "Richiesta di 

parere al Consiglio delle Autonomie Locali sullo schema di deliberazione concernente: "DGR 

n. 124 del13 febbraio 2017 recante ad oggetto "DM Ambiente 26 maggio 2016 - Approvazione 

del metodo per il calcolo della percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti urbani della 

Regione Marche" come modificata con DGR n. 87 del 29 gennaio 2018; 

- l’approvazione delle "Linee guida per la redazione del Regolamento comunale per la gestione 

del compostaggio domestico".  

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 496 del 29 aprile 2019, di - approvazione “Linee 

Guida per la redazione del Regolamento comunale per la gestione del compostaggio 

domestico”;   

 

VISTI: 

- il decreto 29 dicembre 2016, n. 266, pubblicato nella G.U. n. 45 del 23 Febbraio 2017, 

stabilisce i criteri e le procedure autorizzative semplificate per il “compostaggio di comunità”; 

- la proposta e l’allegato regolamento comunale, che nel recepire la normativa in materia, 

determina i principi fondamentali e definisce la modalità per la gestione del compostaggio; 

- il D.lgs n. 18 agosto 2000, n. 267 recante:” Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali” e successive modificazioni; 



- lo statuto Comunale; 

- il Regolamento di Contabilità comunale 

- il parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 49 comma 1, del D.Lgs n. 

267/2000 del Responsabile dell’Area interessata; 

 

DATO ATTO che la presente determinazione non necessita del visto di regolarità contabile in 

quanto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 

patrimonio dell’ente;  

 

Tutto ciò premesso, rilevato e dato atto; 

 

PROPONE DI DELIBERARE 

1) la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 

2) DI APPROVARE il regolamento comunale per il compostaggio domestico composto da 

n.17 articoli e  n. 5 allegati che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione stabilendo che lo stesso entri in vigore dalla data di esecutività della presente 

deliberazione; 

3) DI AUTORIZZARE il Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Mogliano 

all’adozione di tutti gli atti conseguenti e susseguenti; 

4)  DI DICHIARARE la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, 

del Decreto Legislativo n. 267/2000. 

 
 

 

Il Responsabile del Procedimento 

F.to TONINO GALANDRINI 

 



 

 

 

 

 

DELIBERA DI CONSIGLIO n.53 del 20-12-2019 COMUNE DI MOGLIANO   Pag. 7 

PARERE DI  Regolarità tecnica 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

Vista la proposta formulata dal responsabile del procedimento che precede. 

Ritenuto di dover accogliere tale proposta esprime sulla stessa PARERE Favorevole in ordine 

alla Regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 comma 1, del D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267. 

 
 

 

 

Mogliano, lì 13-12-2019 

 

 

 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA 

 

Ai sensi dell’art.49 del T.U. – D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267 si esprime PARERE Favorevole in 

ordine alla Regolarita' contabile della proposta di deliberazione di cui al sopra riportato 

documento istruttorio. 

 
 

 

 

Mogliano, lì 13-12-2019 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to LUCA ISOLANI 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

FINANZIARIO 

F.to LUANA RAMACCIONI 



 

VERBALE DELLA SEDUTA 
 

IL SINDACO: “Approvazione regolamento compostaggio domestico in conformità al decreto della 

Giunta  Regionale 496 del 29/04/2019, si parte proprio da questa delibera per dire con termine 

31/12/2019, bisognava adeguare o adottare un regolamento sul compostaggio, per il compostaggio, che 

è successo nel comune di Mogliano? Che prima c’era un regolamento sul compostaggio, poi per un 

periodo non c’e’ stato più e quindi volevamo rimetterlo. Perché? Perchè gia’ nel Comune di Mogliano 

sono state consegnate circa, mi sembra di guardare bene, 177 compostiere, quindi l’approvazione di 

questo regolamento, penso che l’abbiate letto senza che adesso lo andiamo a illustrare etc., va a 

disciplinare sia le situazioni vecchie, ma anche le situazioni future se qualcuno vuole fare compostaggio. 

E’un regolamento che prevederà una riduzione della Tari per chi fa in modo corretto il compostaggio, ci 

sarà un controllo da parte della polizia municipale su una percentuale del 5% e ci sono delle regole da 

seguire, se voi avete letto bene il regolamento, ci sono dei requisiti per poter partecipare, ci sono dei 

requisiti di come fare il compostaggio e via dicendo, quindi è un regolamento fatto per far sì…la 

percentuale per adesso che ci sarà una riduzione non l’abbiamo ancora prestabilita,perché prima bisogna 

un attimo  fare una valutazione. 

Sappiamo che già alcune persone lo fanno e l’hanno continuato a fare  nonostante che non ci sia una 

riduzione  della Tari, quindi sara’ fatto un elenco di tutte le persone che hanno preso o vorranno la 

compostiera, quindi si farà un albo, un albo delle persone e vedendo anche il luogo dove viene messo, 

quindi va valutato un po’ tutto, bisogna rispettare dei requisiti, questo è tutto se c’avete qualcosa?.” 

MATTEO ZAZZARETTA: “Soltanto una segnalazione tecnica probabilmente è stato un problema 

nostro, non abbiamo ricevuto il regolamento probabilmente nell’allegato c’e’ stato qualche problema o 

non l’ha scaricato a noi e quindi abbiamo scaricato la legge Regionale in sé per sé. A loro si, quindi c’è 

stato un problema, no no ma sicuramente ci sarà stato qualche problema.” 

MARCO PETRELLI: “No no a noi si, ma non è identica.”  

MATTEO ZAZZARETTA: “Se avessimo visto il problema prima, avremmo avvisato. Abbiamo 

comunque visto la legge regionale, ma comunque non potendo vedere la parte il trasferimento 

comunale, anche noi ce ne siamo accorti dopo, pero’ se c’è stato un errore, per favore un po’ di 

attenzione per quella cosa.” 

IL SINDACO: “Si. Si”.  

MARCO PETRELLI: “Allora la differenza non è una, ma ne sono tante e praticamente questo 

regolamento certifica l’assenza di un assessorato all’ambiente, questo regolamento certifica il fatto che 

se ci fosse stata una commissione all’ambiente, qualcosa di meglio si poteva scrivere. Parto da un errore 

macroscopico proprio sull’articolo 2 definizione compost, compost rifiuto simile al terriccio, allora il 

compost non è assolutamente un rifiuto. Che cos’è il compost? ce lo dice il decreto legge del 1997 

confermato dal Decreto Longhi etc.. il compost è il prodotto ottenuto dal compostaggio di una frazione 

organica di rifiuti urbani, quindi è il risultato di un processo che porta a una materia che non è più rifiuto, 

anche perché se l’obiettivo è quello di distribuirlo nei campi o negli orti, stiamo distribuendo negli orti e 

nei campi del rifiuto infatti la delibera della giunta regionale a cui ci si vuol armonizzare per quando 

riguarda il compost appunto non lo definisce nemmeno e dice che il compostaggio è praticamente la 

trasformazione di scarti in compost quindi secondo me va fatta subito una correzione. Può essere fatta 

una correzione in questo momento?”  

IL SIDACO: “Invece di un rifiuto ci mettiamo, leviamo rifiuto simile, ci mettiamo terriccio di colore 

bruno e soffice ottenuto da decomposizione batterica.” 

MARCO PETRELLI: “Prodotto risultante nalla gerarchia delle fonti dovremmo andare a vedere quello 

che c’è scritto nel decreto legge del 1997, quindi leggiamo quello che dice appunto prodotto ottenuto dal 

compostaggio della frazione organica dei rifiuti.” 

IL SINDACO: “Guarda che è la stessa cosa, perché leviamo rifiuto simile, c’è scritto terriccio di colore 

bruno e soffice…”  

MARCO PETRELLI: “Deroghiamo alla legge che è di rango superiore quindi.”  

IL SINDACO: “No, perchè ottenuto per decomposizione batterica, questo è il compost.”  

MARCO PETRELLI: “Non è un rifiuto.”  

IL SINDACO: “… presenza di ossigeno.”  

MARCO PETRELLI: “Il compost è un rifiuto?” 
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CORRADO  NARDI: “Lo cancelliamo e ci alleghiamo la definizione.”  

MARCO PETRELLI: “Va bene, ma perché non mettere quello che dice la legge di rango superiore, va 

bene ok, primo aspetto…si può emendare? E’ un emendamento? Quindi un emendamento si può fare 

anche in virtù dell’articolo, in virtù di quello che si è detto l’altra volta sullo statuto, le proposte, quindi 

la proposta  di emendamento può essere fatta anche non necessariamente entro le 24h. L’altra volta lo 

statuto ci avete detto che l’articolo 8, funzionamento, nessuna proposta può essere discussa se non è 

stata depositata almeno 24h prima della seduta...........no, è importante sapere che quindi la proposta 

s’intende, proposta di deliberazione. Abbiamo chiarito una cosa quindi perfetto, perfetto, quindi se c’è la 

volontà si può, se siete d’accordo, modifichiamo e mettiamo che il compost non è un rifiuto.” 

Il SINDACO: “E’ un rifiuto, levo rifiuto e metto terriccio…”  

MARCO PETRELLI: “Prodotto risultante dalle, prodotto ottenuto dal compostaggio della frazione 

organica dei rifiuti urbani.” 

……….  

MARCO PETRELLI: “Come?” 

VINCENZO LOMBI: “Prodotto ottenuto da decomposizione batterica in presenza di ossigeno.” 

MARCO PETRELLI: “Va bene, ok..” 

Il SINDACO: “…guarda è detto in maniera diversa, ma ha lo stesso significato Marco.”  

MARCO PETRELLI: “Rifiuto togliamolo, io suggerivo quello di scrivere quello che è scritto sulle note, 

però va beh…allora altri aspetti, un aspetto che abbiamo riscontrato è che manca l’equità nel trattamento 

perché se l’obiettivo è quello della riduzione fiscale del carico della Tari per chi fa attività di 

compostaggio, chi abita in centro storico o in zone più abitate, viste le distanze e visti magari anche gli 

odori, sono esclusi da questo tipo di servizio, allora una proposta che facemmo noi era quella 

dell’utilizzo del compostiere condominiali o compostiere comunitario che potrebbe essere messe nelle 

zone più densamente popolate, ovviamente questi hanno un costo, ma il costo poi viene recuperato dal 

minor rifiuto che viene conferito. Siccome ha un costo ovviamente nei limiti di tempo che rimane per 

l’approvazione del bilancio preventivo, quindi entro il 31 marzo si potrà valutare se attuare questo 

principio di equità. Altra cosa, qui c’è scritto che verranno fornite anche delle compostiere di plastica, ci 

siamo fatti vanto di essere un comune plastic-free se si utilizzassero altri tipi di compostiere sarebbe 

meglio, quindi modifiche al regolamento potrebbero essere fatte ma non abbiamo avuto tempo di 

preparare degli emendamenti più pesanti, per cui non so se anno nuovo ci fosse questa volontà possiamo 

modificare questo regolamento, possiamo fare delle proposte di modifica più consistenti, nel frattempo 

visto che si sapeva già da aprile che la delibera della Giunta Rregionale imponeva l’adozione del 

regolamento ai fini appunto della riduzione della Tari ci siamo ridotti anche qui all’ultimo consiglio per 

deciderlo, però se avessimo avuto più tempo e se ci fosse stata più collaborazione, se ci fosse stata una 

commissione, forse avremmo potuto dare un apporto migliore……Si però poi si dice anche che le 

distanze devono essere di 7 metri dalle porte dalle finestre del vicino, quindi comunque c’è una 

contraddizione perché si dice che ci sono organismi collettivi poi però non lo posso fare in pratica perché 

mi trovo su un centro abitato. Quindi la compostiera comunitaria posizionata appunto, anche potenziale 

una giù al centro di recupero, oppure posizionata non so, dietro le mura , posizionata non so a Santa 

Vittoria potrebbe agevolare questo discorso…….All’isola ecologica come inizio poi dopo ovviamente 

nelle zone più vicine a chi abita in questi centri, che comunque vengono anche definite le aree vaste, no 

le aree vaste quelle in campagna, le aree diciamo quelle con maggior densità abitativa, esatto, per cui 

questi soggetti sarebbero esclusi e per equità non avrebbero diritto a questa riduzione, esatto.” 

IL SINDACO: “Non sarà nemmeno molto facile poi decidere a chi sarà abbassata la Tari se viene messa 

una compostiera ad esempio dietro le mura, potrebbe essere un'altra idea con tutto quello spazio.”  

MARCO PETRELLI: “Una compostiera comunitaria prevede la possibilità di leggere il codice fiscale e 

ti pesa, esiste…” 

MATTEO ZAZZARETTA: “Ma c’è da valutarla anche come spesa, come idea è più che buona…”  

IL SINDACO: Bisogna un attimo valutare un po’ i costi, un po’ tutto e i vantaggi.” 

MARCO PETRELLI: “Indicativamente costano intorno alle 15.000 euro.”  

Il SINDACO:” Che cosa?”  



MARCO PETRELLI: “Le compostiere comunitarie, quindi facilmente ammortizzabili, sempre il 12 di 

ottobre Giampaoli appunto fece notare, ma immagino già lo sappiate, che il 50% circa del rifiuto è 

rifiuto organico.” 

Il SINDACO: “ Si, si, si.” 

MARCO PETRELLI: “Quindi se ci si adopera per abbattere questo, ci si adopera per abbattere parte 

della Tari.”  

IL SINDACO: “Questo lo valuteremo soprattutto i costi in base anche alla volontà bisogna anche vedere 

il cittadino che ultimamente non mi sembra che…” 

CORRADO NARDI: “Si potrebbe fare anche un progetto pilota.”  

IL SINDACO: “Si potrebbe vedere anche perché non mi sembra che c’è una tanto educazione 

ultimamente soprattutto per i rifiuti… avete visto anche le foto che ho messo su Facebook, 40/50 foto. 

Abbiamo trovato i neon dentro…” 

MARCO PETRELLI: “Mi pare che il contratto con Cosmari preveda anche delle campagne formative di 

sensibilizzazione per cui…” 

IL SINDACO: “Da gennaio inizieremo…”  

MARCO PETRELLI: “E’ stato fatto 10 anni fa poi non è stato fatto più.” 

IL SINDACO: “Abbiamo già iniziato con un progetto nelle scuole anche con la cittadinanza e con il 

Cosmari. Cominceremo da gennaio.” 

MARCO PETRELLI: “Da gennaio non è stato più fatto, certo certo, ben venga. Va bene quindi perché 

non sensibilizzare e sondare il terreno per eventualmente…”  

IL SINDACO: “Se passi le persone, il giovedì conferiscono il giallo, il blu piuttosto che la carta. 

Abbiamo cominciato a fare delle multe, anche la polizia municipale sta passando con il Cosmari ed ha 

iniziato a fare le multe ma non è facile. Abbiamo come dici tu forse una disinformazione ma anche una 

non educazione. C’è poco personale…”  

CORRADO NARDI: “Il miglior modo…” 

Il SINDACO: “Ti posso dire noi tutte le mattine, ho un addetto del Cosmari che mi va a pulire la cacca 

dei cani davanti alla scuola, tutte le mattine.” 

CORRADO NARDI: “Allora possiamo dire che è sempre lo stesso.”  

Il SINDACO: “Ma io lo so chi è, lo so perché l’ho visto passare e l’ho detto pure, cioè tutte le mattine, 

due giorni quello del Cosmari non c’è stato e due giorni la cacca del cane avanti la scuola, cioè parliamo 

di educazione.”  

CORRADO NARDI: “No, questa è inciviltà.”  

IL SINDACO: “Di inciviltà e appunto ti dico il conferimento negli appositi bidoni viene fatto o venga 

fatto in modo corretto, assolutamente”.  

CORRADO NARDI: “Ma lo vedo anche io.”  

IL SINDACO: “Se vedete il giornalino che vi abbiamo mandato, a parte che abbiamo cambiato come 

amministrazione l’apertura dell’isola ecologica, abbiamo fatto martedì mattino, giovedì pomeriggio e 

sabato mattina in più un servizio gratuito degli ingombranti, il primo venerdì di ogni mese con 

prenotazione perché spesso e volentieri vicino ai bidoni troviamo gli ingombranti, cioè non so se si vede 

su quella foto, ma a Santa Croce c’erano dei parafanghi di macchina e due scatoloni pieni di tutti pezzi di 

macchina di un’auto cioè io dico, oppure vedere persone con una macchina il giovedì perché ho visto 

con i miei occhi e so chi è pure, ha aperto un finestrino ed ha buttato un giallo e un blu vicino un bidone. 

Possiamo fare quello che vogliamo, ma se non c’è un educazione prima nostra, proprio io capisco che è 

10 anni che non si fa informazione però io ti dico che quando facevo scuola un bambino mi diceva : 

“maestra dove devo buttare il vasetto dello yogurt?” “Lo vai a lavare e lo butti nella plastica”, sai che mi 

ha risposto? “Adesso sai che faccio? Lo butto nel giallo perché mamma lo butta sempre nel giallo.” 

Questa è mancanza di informazione .” 

MARCO PETRELLI: “Però noi stiamo pagando il Cosmari, lo stiamo pagando da 10 anni per fare 

informazione.”  

IL SINDACO: “Questo comincerà a gennaio, abbiamo fatto un progetto che comincerà a gennaio, 

cominceremo a scuola e la cittadinanza, incontri con la cittadinanza. Ha progetti anche abbastanza, 

nell’ultima riunione, ha dei progetti anche per le scuole, per non fare più utilizzare bottiglie di plastica 

ma solo in alluminio…quindi anche il Cosmari si sta muovendo.”  

MATTEO ZAZZARETTA: “Posso dire una cosa veloce?...una cosa velocissima, cioè purtroppo parlare 

di cose come l’ambiente con persone a cui piace l’ambiente è semplice, tutti dicono è bravo, è giusto, 



 

 

 

 

 

DELIBERA DI CONSIGLIO n.53 del 20-12-2019 COMUNE DI MOGLIANO   Pag. 11 

facciamo quello, convincere le persone che non hanno questa sensibilità è un altro paio di maniche. 

Come possiamo farlo? E’ un’opinione mia personale, possiamo farlo rendendogli la cosa più facile, 

possibile ed immaginabile. Questo delle compostiere potrebbe essere un modo per aiutarlo anche per 

quando riguarda la tassazione, la Tari etc.. quindi noi, adesso, questa volta ci sentiamo a disagio, che non 

siamo riusciti a leggere il regolamento, perché non l’abbiamo trovato, va beh ci stiamo già muovendo 

per recuperarlo, però l’idea anche delle commissioni, l’idea comunque di accettare quello che comunque 

si sta proponendo potrebbe non essere sbagliata quindi seppur non avendo visto vi invitiamo a valutare 

come idea queste che sono state proposte.”  

MARCO PETRELLI: “Un paio di altri rilievi sul regolamento. Il fatto che non si può compostare 

quando non lo si consuma, cioè sarebbe bello che magari qualcuno…se io faccio il compost ma non ho il 

giardino dove volerlo mettere, lo posso dare ad altri ed altra cosa ancora, c’è una legge regionale in 

procinto di approvazione che riguarda la proposta da parte dei comuni di mettere a disposizione di orti e 

giardini sociali, dove appunto per portare il compost, questo anche in questo senso potrebbe aiutare chi 

risiede in zone dove non ha la possibilità di farlo. Quindi per quando ci riguarda secondo noi questo 

regolamento è work in progress.”  

IL SINDACO: “Va bene per adesso entro il 31/12…”  

MARCO PETRELLI: “Dovete approvarlo, perfetto. L’importante appunto è togliere la parola rifiuti.”  

Il SINDACO: “Va bene prima dobbiamo approvare.” 

SEGRETARIA: “… l’articolo 2 del rifiuto….Cosa chiede la modifica dell’art. 2?”  

MARCO PETRELLI: “Quella diventa sostanziale…”  

SEGRETARIA: “No, la mia è una domanda.” 

MARCO PETRELLI: “Assolutamente si.” 

Il SINDACO: “Dobbiamo votarla giusto?”  

SEGRETARIA: “Si.”  

BENEDETTO PERRONI: “Dopo votate a favore però?”  

MARCO PETRELLI: “No, perché ci sono delle integrazioni più importanti che se avessimo avuto i 

documenti per tempo e avremmo potuto articolarlo, l’emendamento è su una parola perché altrimenti 

sarebbe un regolamento al contrario questo, cioè il compost lo considero come rifiuto…” 

IL SINDACO: “Va bene, allora votiamo prima questo emendamento…” 

BENEDETTO PERRONI: “Questa correzione:”  

SEGRETARIA: “SI”  

Il SINDACO: “Votiamo l’emendamento che togliamo la parola rifiuto all’art. 2, chi è 

d’accordo?......rifiuto simile a...Adesso votiamo il regolamento.” 

   
Vista la proposta riportata in premessa alla presente deliberazione; 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Ritenuto, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 

deliberare in merito; 

 

Visto l’articolo 42 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 in ordine alla competenza per 

l’adozione del presente atto; 

 

Acquisiti i pareri favorevoli espressi dai responsabili dei servizi interessati secondo quanto 

disposto dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 267/2000;  

 



Atteso che il Segretario Comunale, a ciò espressamente richiesto, rileva la conformità dell’atto 

alle norme legislative, statutarie e regolamentari ai sensi dell’articolo 97, comma 2, del Decreto 

Legislativo 18 agosto 2000; 

 

Con votazione favorevole ad unanimità sull’emendamento dell’art. 2 del Regolamento; 

 

Con n. 9 voti favorevoli e n. 4 astenuti (Corrado Nardi, Petrelli, Zazzaretta e Matricardi) 

sull’approvazione del Regolamento emendato 

 
DELIBERA 

 

1) la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 

2) DI APPROVARE il regolamento comunale emendato per il compostaggio domestico 

composto da n.17 articoli e  n. 5 allegati che costituisce parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione stabilendo che lo stesso entri in vigore dalla data di esecutività della 

presente deliberazione; 

3) DI AUTORIZZARE il Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Mogliano 

all’adozione di tutti gli atti conseguenti e susseguenti. 

Inoltre, stante l’urgenza, con voti n. 9 favorevoli e n. 4 astenuti (Corrado Nardi, Petrelli, 

Zazzaretta e Matricardi) espressi per alzata di mano dai 13 consiglieri presenti dichiara ai sensi 

dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs.267/2000 il presente atto immediatamente eseguibile. 

 

 
 

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO A NORMA DI LEGGE.  

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to CECILIA CESETTI F.to Simona De Lipsis 

___________________________________________________________________________ 

 

 

 

CERTIFICATO  DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Collaboratore Amministrativo Messo del Comune di Mogliano certifica che 

copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio presente nel sito web 

istituzionale   di    questo    Comune      http://www.comune.mogliano.mc.it/albo-pretorio/  

dal     05-03-2020         al       20-03-2020      per  15 giorni consecutivi, accessibile al pubblico 

(ai sensi dell’art.32 comma 1 della L.18 giugno 2009 n. 69).  

Mogliano lì  05-03-2020 
 IL MESSO COMUNALE 

 F.to Malvestiti Egidio 

 

Il giorno   05-03-2020   è stato pubblicato nel sito web istituzionale di questo Comune 

http://www.comune.mogliano.mc.it/delibere e contestualmente comunicato ai Capigruppo 

Consiliari ai sensi dell’art. 125 del Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000. 

http://www.comune.mogliano.mc.it/albo-pretorio/
http://www.comune.mogliano.mc.it/delibere
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__________________________________________________________________________ 
ESECUTIVITÀ  

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 20-12-2019 perché dichiarata IMMEDIATAMENTE 

ESECUTIVA, ai sensi dell’art. 134, comma IV, del T.U. – D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267 
 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Simona De Lipsis 

________________________________________________________________________ 
TRASMISSIONE 

Copia della presente deliberazione è stata trasmessa ai seguenti uffici: 

 
 (  ) SEGRETERIA ______________________ (  ) PERSONALE ______________________ 

  data e firma  data e firma 

 (  ) RAGIONERIA ______________________ (  ) TRIBUTI ______________________ 

  data e firma  data e firma 

 (  ) UTC ______________________ (  ) ANAGRAFE ______________________ 

  data e firma  data e firma 

 (  )  POLIZ. MUNIC. ______________________ (  ) _____________ ______________________ 

  data e firma  data e firma 

Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 

Mogliano, lì _________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Simona De Lipsis 

 


